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STATO PATRIMONIALE ATTIVO Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0 

2) Costi di sviluppo 0 0 

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 

5) Avviamento 0 0 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

7) Altre 0 0 

Totale immobilizzazioni immateriali 0 0 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) Terreni e fabbricati 0 0 

2) Impianti e macchinari 0 0 

3) Attrezzature 0 0 

4) Altri beni 0 24 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 

Totale immobilizzazioni materiali 0 24 

III - Immobilizzazioni finanziarie   
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1) Partecipazioni in   

a) Imprese controllate 0 0 

b) Imprese collegate 0 0 

c) Altre imprese 0 0 

Totale partecipazioni 0 0 

2) Crediti   

a) Verso imprese controllate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese controllate 0 0 

b) Verso imprese collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese collegate 0 0 

c) Verso altri enti Terzo Settore   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 0 0 

d) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.041 960 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso altri 1.041 960 

Totale crediti 1.041 960 

3) Altri titoli 107.597 107.597 

Totale immobilizzazioni finanziarie 108.638 108.557 

Totale immobilizzazioni (B) 108.638 108.581 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0 

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 

3) Lavori in corso su ordinazione 0 0 

4) Prodotti finiti e merci 0 0 

5) Acconti 0 0 

Totale rimanenze 0 0 

II - Crediti   

1) Verso utenti e clienti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso utenti e clienti 0 0 

2) verso associati e fondatori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso associati e fondatori 0 0 

3) Verso enti pubblici   

Esigibili entro l'esercizio successivo 62.741 15.683 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso enti pubblici 62.741 15.683 

4) Verso soggetti privati per contributi   

Esigibili entro l'esercizio successivo 47.699 72.088 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso soggetti privati per contributi 47.699 72.088 

5) Verso enti della stessa rete associativa   

Esigibili entro l'esercizio successivo 25.463 40.290 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
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Totale crediti verso enti della stessa rete associativa 25.463 40.290 

6) Verso altri enti del Terzo Settore   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso enti del Terzo settore 0 0 

7) Verso imprese controllate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese controllate 0 0 

8) Verso imprese collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso imprese collegate 0 0 

9) Crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 3.294 187 

Totale crediti tributari 3.294 187 

10) Da 5 per mille   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti da 5 per mille 0 0 

11) Imposte anticipate 0 0 

12) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale crediti verso altri 0 0 

Totale crediti 139.197 128.248 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0 

2) Partecipazioni in imprese collegate 0 0 

3) Altri titoli 0 0 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 68.556 86.895 

2) Assegni 0 0 

3) Danaro e valori in cassa 278 851 

Totale disponibilità liquide 68.834 87.746 

Totale attivo circolante (C) 208.031 215.994 

D) Ratei e risconti attivi 0 0 

TOTALE ATTIVO 316.669 324.575 

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO Periodo corrente 
Periodo 

precedente 

A) Patrimonio netto   

I - Fondo di dotazione dell'ente 0 0 

II - Patrimonio vincolato   

1) Riserve statutarie 0 0 

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 5.002 5.002 

3) Riserve vincolate destinate da terzi 0 0 

Totale patrimonio vincolato 5.002 5.002 

III - Patrimonio libero   

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 203.019 232.658 

2) Altre riserve (1) (1) 

Totale patrimonio libero 203.018 232.657 
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IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio (29.675) (29.638) 

Totale Patrimonio Netto 178.345 208.021 

B) fondi per rischi e oneri:   

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0 

2) Per imposte, anche differite 0 0 

3) Altri 0 0 

Totale fondi per rischi ed oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 103.830 93.494 

D) Debiti   

1) Debiti verso banche   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso banche 0 0 

2) Debiti verso altri finanziatori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso altri finanziatori 0 0 

3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 0 0 

4) Debiti verso enti della stessa rete associativa   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0 

5) Debiti per erogazioni liberali condizionate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0 

6) Acconti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale acconti 0 0 

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 12.751 12.943 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso fornitori 12.751 12.943 

8) Debiti verso imprese controllate e collegate   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso imprese controllate e collegate 0 0 

9) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.136 3.725 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 3.624 81 

Totale debiti tributari 4.760 3.806 

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

Esigibili entro l'esercizio successivo 6.983 6.311 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 6.983 6.311 

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 0 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 0 0 

12) Altri debiti   
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Esigibili entro l'esercizio successivo 10.000 0 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

Totale altri debiti 10.000 0 

Totale debiti 34.494 23.060 

E) Ratei e risconti passivi 0 0 

TOTALE PASSIVO 316.669 324.575 

 

 

ONERI E COSTI Periodo corrente 
Periodo 

precedente 
PROVENTI E RICAVI Periodo corrente 

Periodo 
precedente 

A) Costi e oneri da attività 
di interesse generale 

  
A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

  

    
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

0 0 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

4.918 0 
2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

0 0 

2) Servizi 106.892 47.169 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

    4) Erogazioni liberali 153.737 178.063 

3) Godimento beni di terzi 0 1.768 5) Proventi del 5 per mille 4.531 5.438 

4) Personale 120.657 117.784 
6) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

    
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

5) Ammortamenti 0 0 
8) Contributi da enti 
pubblici 

110.085 50.836 

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 
9) Proventi da contratti 
con enti pubblici 

0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

20.702 26.809 
10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

2.511 7.607 

8) Rimanenze iniziali 0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0     

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0     

Totale costi e oneri da 
attività di interesse 
generale 

253.169 193.530 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale 

270.864 241.944 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di interesse generale (+/-) 

17.695 48.414 

B) Costi e oneri da attività 
diverse 

  
B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 
1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 
2) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

3) Godimento di beni di 
terzi 

0 0 
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti 0 0 
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pubblici 

5) Ammortamenti 0 0 
5) Proventi da contratti 
con enti pubblici 

0 0 

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 
6) Altri ricavi rendite e 
proventi 

0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0     

Totale costi e oneri da 
attività diverse 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse 

0 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-) 

0 0 

C) Costi e oneri da attività 
di raccolta fondi 

  
C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

  

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

0 0 
1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

0 0 
2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 

Totale costi e oneri da 
attività di raccolta fondi 

0 0 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 0 

    
Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi (+/-) 

0 0 

D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  
D) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

  

1) Su rapporti bancari 416 361 1) Da rapporti bancari 1.246 944 

2) Su prestiti 0 0 
2) Da altri investimenti 
finanziari 

0 7.597 

3) Da patrimonio edilizio 0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 
4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0     

6) Altri oneri 0 0 5) Altri proventi 0 0 

 Totale costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

416 361 
Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

1.246 8.541 

    
Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

830 8.180 

E) Costi e oneri di 
supporto generale 

  
E) Proventi di supporto 
generale 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

8.044 5.799 
1) Proventi da distacco 
del personale 

0 0 

2) Servizi 40.011 69.128 
2) Altri proventi di 
supporto generale 

72.415 74.063 

3) Godimento beni terzi 13.542 10.516     

4) Personale 52.189 51.008     

5) Ammortamenti 24 143     

5bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

0 0     
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6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0     

7) Altri oneri 3.217 19.271     

8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0     

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0     

Totale costi e oneri di 
supporto generale 

117.027 155.865 
Totale proventi di 
supporto generale 

72.415 74.063 

Totale oneri e costi 370.612 349.756 Totale proventi e ricavi 344.525 324.548 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 
imposte (+/-) 

(26.087) (25.208) 

    Imposte 3.588 4.430 

    
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio (+/-) 

(29.675) (29.638) 

 

COSTI FIGURATIVI Periodo corrente 
Periodo 

precedente 
PROVENTI FIGURATIVI Periodo corrente 

Periodo 
precedente 

1) Da attività di interesse 
generale 

0 0 
1) Da attività di interesse 
generale 

0 0 

2) Da attività diverse 0 0 2) Da attività diverse 0 0 

Totale costi figurativi 0 0 Totale proventi figurativi 0 0 

 
 

 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
Esercizio 
Corrente 

Esercizio 
Precedente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Avanzo/(disavanzo) d'esercizio (29.675) (29.638) 

Imposte sul reddito 3.588 4.430 

1. Avanzo/(disavanzo) d'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 

(26.087) (25.208) 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

  

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto (26.087) (25.208) 

Variazioni del capitale circolante netto   

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (26.087) (25.208) 

Altre rettifiche   

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (26.087) (25.208) 

B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' D'INVESTIMENTO   

Immobilizzazioni materiali   

Immobilizzazioni immateriali   

Immobilizzazioni finanziarie   

Attività finanziarie non immobilizzate   

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO   

Mezzi di terzi   

Mezzi propri   

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (26.087) (25.208) 

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 86.895 80.014 

Denaro e valori in cassa 851 328 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 87.746 80.342 

Disponibilità liquide a fine esercizio   
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Depositi bancari e postali 68.556 86.895 

Denaro e valori in cassa 278 851 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 68.834 87.746 

 

Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2025  

 

PREMESSA 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025  di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 5 marzo 2020. 

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli 

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili nazionali, 

in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti 

del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste dal principio 

contabile OIC 35. 

 

PARTE GENERALE 

Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 

delle attività dal medesimo svolte. 

 

Informazioni generali sull’Ente 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) è un'Associazione Riconosciuta costituita in data 1 aprile 1949. 

Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, il “Codice del Terzo Settore” 

di cui al D.Lgs. 117/2017. Al fine di recepire nel proprio statuto le nuove disposizioni ivi contenute, in data 27 10 2022 

l’assemblea ordinaria di Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto)  ha approvato il nuovo statuto sociale 

modificato e integrato secondo le disposizioni del citato Decreto Legislativo n.117/2017. 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto)  adotta la seguente struttura, governo, amministrazione e 

controllo: 

L'associazione è amministrata, fino a scadenza del mandato, dall'attuale consiglio direttivo così composto: Paolo BORGNA 

(presidente), Luciano BOCCALATTE (vicepresidente), Claudia ABBINA, Aldo AGOSTI, Ersilia ALESSANDRONE 

GAMBARDELLA PERONA,  Antonio BOETI, Claudio DELLAVALLE, Giovanni DE LUNA, Alberto MITTONE, Anna 

MASTROMARINO, Francesco TRANIELLO (consiglieri).  

L'organo di controllo è composto dagli attuali membri del collegio dei revisori dei conti: Gianguido PASSONI (presidente), 

Fabrizio DAVELLI, Giovanni SAVI, i quali rimarranno in carica fino a scadenza del mandato. 

 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) è dotata di personalità giuridica. 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. In particolare si prefigge di svolgere le seguenti attività aventi per oggetto: 
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a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53,  e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità  educativa;   

b) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del  decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, e successive modificazioni;   

c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;   

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,  incluse attività, anche editoriali, 

di promozione e diffusione della cultura e della pratica del  volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 

del d.lgs. 117/2017;   

e) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa  non armata.   

Come previsto dallo Statuto sociale, per il perseguimento delle sue finalità Istituto piemontese per la storia della Resistenza 

(Istoreto) svolge le seguenti attività di interesse generale ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 117/2017: 

In particolare, l’Istituto:   

a) cura e valorizza attraverso apposite ricerche il suo patrimonio originario costituito dalla  documentazione originale relativa 

alla storia della guerra, della Resistenza e della  deportazione in Piemonte;  

b) raccoglie e ordina la documentazione relativa alla storia del Piemonte nell’età  contemporanea entro il contesto nazionale 

ed internazionale;   

c) sviluppa iniziative di aggiornamento e di ricerca e sperimentazione didattica, rivolte a  insegnanti e studenti delle scuole 

di ogni ordine e grado;   

d) partecipa a iniziative di valorizzazione museale della documentazione raccolta; 

e) promuove ricerche, convegni, manifestazioni culturali e la pubblicazione di studi e  monografie inerenti le voci di cui alle 

lettere a, b, c, d. 

 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) è iscritta nella sezione Altri Enti del Terzo Settore del RUNTS 

presso l’Ufficio regionale del Piemonte. 

Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 117/2017 il RUNTS si compone delle seguenti sezioni: 

a) Organizzazioni di volontariato; 

b) Associazioni di promozione sociale; 

c) Enti filantropici; 

d) Imprese sociali, incluse le cooperative sociali; 

e) Reti associative; 

f) Società di mutuo soccorso; 

g) Altri enti del Terzo Settore. 

 

Le disposizioni fiscali previste dal Titolo X del CTS si applicano dal periodo di imposta successivo a quello in cui viene 

rilasciata l’autorizzazione della Commissione Europea e, comunque, non prima del periodo d’imposta successivo a quello 

di operatività del RUNTS, pertanto: 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) applica il regime fiscale previsto dal D.Lgs.117/2017, nonché le 

norme del Titolo II del TUIR in quanto compatibili. 

 

Sedi ed attività svolte 
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Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) ha sede legale in Torino, via Del Carmine 13. 

Si forniscono le indicazioni sui principali ambiti di attività svolti in relazione all’oggetto sociale, nonché la descrizione dei 

principali progetti attuati nel corso dell’anno: 

L'attività svolta è documentata dalla relazione annuale di attività approvata dal Direttivo e pubblicata sul sito www.istoreto.it. 

nella pagina http://www.istoreto.it/istituto/relazioni/ 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Alla data del 31/12/2025 il numero degli associati era pari a 55, di cui 55 in regola con il versamento della quota associativa 

per l’anno di riferimento, mentre al termine del precedente esercizio gli associati erano pari a 56. 

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente 

Conformemente alle previsioni dello Statuto, si evidenziano i diritti di cui godono e gli obblighi a cui debbono attenersi gli 

associati di Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) : 

i Soci possono, secondo le norme che vengono stabilite da apposito regolamento, frequentare la  biblioteca dell’Istituto, 

consultare l’archivio, partecipare alle varie manifestazioni sociali, fruire di  sconti sulle pubblicazioni curate dall’Istituto; 

hanno, inoltre, diritto di esaminare i libri sociali di cui  al successivo art. 7, previa richiesta all’Organo che li ha in custodia, 

ed in presenza di almeno un  componente del Consiglio stesso o di suo delegato 

Lo Statuto prevede la seguente procedura per l’ammissione degli associati: 

Possono essere Soci coloro che su presentazione di almeno due Soci ne facciano domanda al  Consiglio Direttivo o che 

siano da questo invitati.  

Il rigetto della domanda d’iscrizione o la decadenza della qualità di Socio vengono decisi dal Consiglio  Direttivo.   

L’interessato che intenda presentare domanda d’iscrizione deve garantire il pagamento delle quote  e deve perseguire le 

finalità che informano l’Istituto.   

 

Gli associati vengono convocati per le assemblee di Istituto piemontese per la storia della Resistenza (Istoreto) nel rispetto 

delle previsioni statutarie e partecipano alle assemblee sempre nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto, e godono 

dell’elettorato attivo e passivo. 

Nel corso dell’esercizio in esame si è tenute n. 1 assemblea degli associati, che hanno visto una partecipazione così 

dettagliata: 

assemblea ordinaria 29 aprile: 24 soci + 19 deleghe (per un totale di 43 associati su 55); 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 

INTRODUZIONE 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione 

di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020. Al fine di favorire la 

chiarezza del bilancio si è provveduto a suddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole 

dell’alfabeto, senza eliminare la voce complessiva e l’importo corrispondente. 

 

Inoltre, in caso di voci precedute da numeri arabi o voci precedute da lettere minuscole con importi nulli per due esercizi 

consecutivi, si è provveduto ad eliminare dette voci. 
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Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che 

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché i 

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a 

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari. 

 

Principi di redazione 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

 rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 

 includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite, proventi 

o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della 

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo 

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla 

produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito budget (o di un bilancio previsionale) 

che ha dimostrato che con previsti e mirati tagli di personale (pensionamento di Tobia Imperato) e la  rimodulazione di 

alcuni costi, l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per 

svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

 

Il bilancio è redatto in unità di euro. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma 

del Codice Civile. 

In una specifica sezione della relazione di missione è indicata l’influenza sulla rappresentazione della situazione 

patrimoniale, finanziaria e del risultato economico. 
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Cambiamenti di principi contabili 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio, tuttavia si è tenuto conto del nuovo OIC 35. 

 

Correzione di errori rilevanti 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e 

adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente. 

 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale dell’Ente. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 

precedente esercizio. 

Transazioni non sinallagmatiche 

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, ecc.) sono state iscritte nello stato patrimoniale al loro fair value 

alla data di acquisizione. 

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono stati rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, 

classificati sulla base della tipologia di attività (Area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata. 

 

Quote associative o apporti ancora dovuti 

Le quote associative e gli apporti da soci fondatori  ricevuti nel corso dell’esercizio, qualora presenti, sono iscritti in 

contropartita al: 

a. patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’Ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla dotazione iniziale 

dell’Ente; 

b. rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

Ai sensi dell’OIC 24 par. 37, le acquisizioni con pagamento differito a condizioni diverse da quelle normalmente praticate 

sul mercato sono iscritte al valore corrispondente al debito determinato ai sensi dell’OIC 19. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al residuo costo da 

ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le ragioni 

della rettifica effettuata.  

Al 31 12 2022 non sono presenti immobilizzazioni immateriali 
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Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, 

nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 

momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali, nonché 

quelli sostenuti per aumentarne la rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in 

conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento 

significativo e misurabile della capacità produttiva o della vita utile. 

Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore contabile tenuto conto della residua vita 

utile. 

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con quanto disposto 

dall’OIC 16 ai par.45 e 46, si è proceduto alla determinazione dei valori dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa 

durata della loro vita utile. 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 35, sono state iscritte al 

fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile, in base ai criteri di contabilizzazione indicati 

nel paragrafo relativo alle erogazioni liberali ricevute. 

I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle erogazioni liberali. 

Con riferimento alla capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con quanto disposto 

dall’OIC 16 ai par. da 41 a 44, considerato che: 

 si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore recuperabile dei 

beni di riferimento; 

 gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo dei fondi presi a prestito, 

riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio; 

 gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota attribuibile alle 

immobilizzazioni in corso di costruzione; 

 gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione significativo. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio 

sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui utilità 

non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. 

Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il valore dei terreni 

sui quali essi insistono si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà 

aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni previste 

dall’OIC 16 par.61. 

I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di 

utilizzazione. 

I cespiti obsoleti e quelli che non saranno più utilizzati o utilizzabili nel ciclo produttivo, sulla base dell’OIC 16 par.80 non 
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sono stati ammortizzati e sono stati valutati al minor valore tra il valore netto contabile e il valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni materiali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono iscritti in tale 

voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del diritto o non sia completato il progetto. Al verificarsi di tali condizioni, i 

corrispondenti valori sono riclassificati nelle voci di competenza delle immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammortamento. 

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate: 

Fabbricati: 3% 

Impianti e macchinari: 12%-30% 

Attrezzature industriali e commerciali: 15% 

Altri beni: 

- mobili e arredi: 12% 

- macchine ufficio elettroniche: 20% 

- automezzi: 20% 

- autovetture: 25% 

 

Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio 

I contributi pubblici erogati in conto impianti sono stati contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 20 del principio 

contabile OIC 35, ossia: 

 rilevando il contributo in contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da 

terzi”; 

 rilasciando la riserva in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale in proporzione all’utilizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente (vita utile del bene, altro…). 

Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto 

esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce più 

appropriata. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono a investimenti in una Polizza Assicurativa con basso profilo di rischio, la quale 

viene contabilizzata al costo di acquisto, eventualmente rettificata in caso di perdite durevoli. Si precisa che nel corso 

dell'esercizio non si sono verificate perdite durevoli da riportare. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

Le operazioni di locazione finanziaria sono rilevate, conformemente alla normativa civilistica vigente, sulla base del ‘metodo 

patrimoniale’ che prevede la contabilizzazione a conto economico dei canoni di locazione di competenza. 

L’adozione della ‘metodologia finanziaria’ avrebbe comportato la contabilizzazione a conto economico, in luogo dei canoni, 

delle quote di ammortamento sul valore dei beni acquisiti in leasing, commisurate alla durata di utilizzo, e degli interessi sul 

capitale residuo finanziato, oltre all’iscrizione dei beni nell’attivo patrimoniale e del residuo debito nel passivo patrimoniale. 

La sezione specifica della relazione di missione riporta le informazioni correlate agli effetti della ‘metodologia finanziaria’. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono 
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iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e dei costi 

indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica 

capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

 

Crediti tributari e attività per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di realizzo 

tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze temporanee 

deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali 

differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di ragionevole certezza 

del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole periodo di tempo che prevede redditi 

imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad 

assorbire le perdite riportabili. 

Crediti da 5 per mille 

La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiari, 

delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia 

delle Entrate. 

  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / 

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 

ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, 

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche 

dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui 

tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 
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Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel 

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Patrimonio netto 

Fondo di dotazione dell’ente 

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 

Patrimonio vincolato 

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi 

istituzionali o da terzi donatori. 

Patrimonio libero 

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo 

probabile. 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza dell’esercizio, ma 

che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. 

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di ogni 

elemento utile a disposizione. 

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti ai 

fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione (caratteristica, accessoria o 

finanziaria). 

 

Fondi per imposte, anche differite 

Accoglie le passività per imposte probabili, derivanti da accertamenti non definitivi e contenziosi in corso, e le passività per 

imposte differite determinate in base alle differenze temporanee imponibili, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

I debiti sono rilevati al valore nominale. 

Debiti tributari 

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta. 
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Valori in valuta 

Non vi sono valori in valuta. 

 

Oneri e costi, proventi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

 

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 

I proventi da quote associative e apporti dei fondatori sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti 

o dovuti. 

Proventi del 5 per mille 

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative alle 

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per mille” del 

rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Erogazioni liberali 

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; 

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione). 

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile. 

Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo 

amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o 

permanente.  

 

 

Costi e proventi figurativi 

Qualora presenti, in calce al rendiconto gestionale è stato predisposto il prospetto dei costi e proventi figurativi, presentando 

separatamente i costi e proventi figurativi da attività di interesse generale dai costi e proventi figurativi da attività diverse. 

I costi e i proventi figurativi rappresentano componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della 

contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’Ente. Si evidenzia che quanto esposto nei costi e proventi 

figurativi non è già stato inserito nel rendiconto gestionale. 

Nei costi e proventi figurativi rientrano i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, 

comma 1, del Codice del Terzo Settore nonché quelli relativi ai volontari occasionali. 

I costi e proventi figurativi sono stati rilevati al loro fair value, in quanto attendibilmente stimabile. 

 

Altre informazioni 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto delle 

previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 

STATO PATRIMONIALE 
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Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

ATTIVO 

 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 

L'ammontare dei crediti vantati verso gli associati o i soci fondatori per i versamenti derivanti da quote associative o apporti 

ancora dovuti alla data di chiusura dell'esercizio è pari ad € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

B) Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 0 (€ 24 nel precedente esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  
Altre 

immobilizzazioni 

materiali 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 
Valore di inizio 

esercizio 
  

Costo 7.665 7.665 
Contributi ricevuti 0 0 
Rivalutazioni 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 
7.641 7.641 

Svalutazioni 0 0 
Valore di bilancio 24 24 
Variazioni 
nell'esercizio   

Incrementi per 

acquisizioni 0 0 

Contributi ricevuti 0 0 
Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 0 0 

Decrementi per 

alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 

Ammortamento 
dell'esercizio 24 24 

Svalutazioni 

effettuate 
nell'esercizio 

0 0 

Altre variazioni 0 0 
Totale variazioni (24) (24) 
Valore di fine 
esercizio   

Costo 7.665 7.665 
Contributi ricevuti 0 0 
Rivalutazioni 0 0 
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Ammortamenti 

(Fondo 
ammortamento) 

7.665 7.665 

Svalutazioni 0 0 
Valore di bilancio 0 0 
 

Si evidenzia che nel caso di ricezione di contributi contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione (metodo diretto), 

nel sopra riportato prospetto le relative voci sono indicate al lordo del contributo, con indicazione separata del contributo 

ricevuto. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 
Non vi sono operazioni di locazione finanziaria. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Partecipazioni e altri titoli 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 107.597 (€ 107.597 nel precedente esercizio): è una  

Polizza Assicurativa iscritta al valor nominale e non sono presumibili svalutazioni. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 
  Altri titoli 
Valore di inizio 
esercizio  

Costo 107.597 
Contributi ricevuti 0 
Rivalutazioni 0 
Svalutazioni 0 
Valore di bilancio 107.597 
Variazioni 

nell'esercizio  

Incrementi per 
acquisizioni 0 

Contributi ricevuti 0 
Riclassifiche (del 

valore di bilancio) 
0 

Decrementi per 
alienazioni o 

dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 

Rivalutazioni 

effettuate 
nell'esercizio 

0 

Svalutazioni 

effettuate 
nell'esercizio 

0 

Altre variazioni 0 
Totale variazioni 0 
Valore di fine 
esercizio  

Costo 107.597 
Contributi ricevuti 0 
Rivalutazioni 0 
Svalutazioni 0 
Valore di bilancio 107.597 
 

Si evidenzia che nel caso di ricezione di contributi contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione (metodo diretto), 

nel sopra riportato prospetto le relative voci sono indicate al lordo del contributo, con indicazione separata del contributo 

ricevuto. 
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Crediti immobilizzati 

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 1.041 (€ 960 nel precedente esercizio). 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Rimanenze 

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Crediti 

 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 139.197 (€ 128.248 nel precedente esercizio). 

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata: 

 

 

  

Crediti verso 

enti pubblici 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti verso 
soggetti privati 

per contributi 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti verso 
enti della stessa 

rete associativa 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Crediti tributari 

iscritti nell'attivo 
circolante 

Imposte 
anticipate 

iscritte 
nell'attivo 
circolante 

Totale crediti 

iscritti nell'attivo 
circolante 

Quota scadente entro l'esercizio 62.741 47.699 25.463 0  135.903 
Quota scadente oltre l'esercizio 0 0 0 3.294  3.294 
Di cui di durata residua superiore 

a cinque anni 0 0 0 0  0 

 

Attività finanziarie 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 68.834 (€ 87.746 nel precedente esercizio). 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Nei Ratei Attivi sono gestiti gli incassi dei progetti secondo il principio di competenza dell'Istituto. 

Il valore a fine esercizio rappresenta l'importo dei progetti ancora da incassare di competenza dell'anno. 

 

Già dal Bilancio 2022 si è ritenuto più corretto gestire le entrate future per progetti di competenza come Crediti e non come 

Ratei attivi. 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Movimenti dei ratei e risconti attivi: 

 
Il prospetto "Variazioni dei ratei e dei risconti attivi" non contiene valori significativi. 

 

Composizione dei ratei attivi: 
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Il prospetto "Composizione dei ratei attivi" non contiene valori significativi. 

 

Composizione dei risconti attivi: 

 
Il prospetto "Composizione dei risconti attivi" non contiene valori significativi. 

 

 

A complemento delle informazioni fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si specificano le ‘Svalutazioni per 

perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali’. 

 

PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 178.345 (€ 208.021 nel precedente esercizio). 

 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto: 

 

 

  
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione 
dell'avanzo/cope

rtura del 
disavanzo 

dell'esercizio 

precedente 

Altre variazioni Riclassifiche Avanzo/disavanz
o d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 0 0  0  0 
Patrimonio vincolato - Riserve 

statutarie 0 0  0  0 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 

organi istituzionali 
5.002 0  0  5.002 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi 0 0  0  0 

Totale patrimonio vincolato 5.002 0  0  5.002 
Patrimonio libero - Riserve di utili 
o avanzi di gestione 232.658 0  (29.639)  203.019 

Patrimonio libero - Altre riserve (1) 0  0  (1) 
Totale patrimonio libero 232.657 0  (29.639)  203.018 
Avanzo/disavanzo d'esercizio (29.638) 29.638  0 (29.675) (29.675) 
Totale Patrimonio netto 208.021 29.638  (29.639) (29.675) 178.345 

 

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio 

netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli eventualmente 

posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto sottostante: 

 

 
  Importo 
Fondo di dotazione dell'ente 0 
Patrimonio vincolato  

Riserve statutarie 0 
Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali 5.002 

Riserve vincolate destinate da 
terzi 0 
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Totale patrimonio vincolato 5.002 
Patrimonio libero  

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 203.019 

Altre riserve (1) 
Totale patrimonio libero 203.018 
Totale 208.020 

 

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informazioni. 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

La composizione delle riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali è la seguente: 

 per erogazioni liberali € 0 ; 

 per lasciti € 0 ; 

 per accantonamento del 5 per mille € 0 ; 

 altre riserve vincolate € 5.002 . 

 

Riserve vincolate destinate da terzi 

La composizione delle riserve vincolate destinate da terzi è la seguente: 

 per erogazioni liberali € 0 ; 

 per lasciti € 0 ; 

 per contributi pubblici in conto impianti € 0 ; 

 altre riserve vincolate € 0 . 

 

Altre riserve 

La composizione delle altre riserve del Patrimonio libero è la seguente: 

 riserve di rivalutazione € 0 ; 

 riserve da donazioni immobilizzazioni € 0 ; 

 altre riserve € -1 . 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 103.830 (€ 93.494 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  
Trattamento di fine 

rapporto di lavoro 
subordinato 

Valore di inizio esercizio 93.494 
Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 10.336 
Totale variazioni 10.336 
Valore di fine esercizio 103.830 
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DEBITI 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 34.494 (€ 23.060 nel precedente esercizio). 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati: 

 

 

  
Quota scadente entro 

l'esercizio 
Quota scadente oltre 

l'esercizio 
Di cui di durata superiore 

a 5 anni 
Debiti verso fornitori 12.751 0 0 
Debiti tributari 1.136 3.624 0 
Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 
sociale 

6.983 0 0 

Altri debiti 10.000 0 0 
Totale debiti 30.870 3.624 0 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, con specifica indicazione della 

natura delle garanzie, ai sensi del punto 6), mod. C del DM 05/03/2020: 

 

 

  
Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 
Totali 

Debiti verso fornitori 12.751 12.751 
Debiti tributari 4.760 4.760 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

6.983 6.983 

Altri debiti 10.000 10.000 
Totale debiti 34.494 34.494 

 

Debiti per erogazioni liberali condizionate 

Nel corso del 2024 non vi sono state erogazioni liberali vincolate. 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con 

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

 

Informativa sui criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree del rendiconto gestionale 

Ai fini della classificazione degli oneri e dei proventi nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale, sono stati adottati 

i seguenti criteri: 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 
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per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal fatto 

che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 

Costi e oneri da attività di interesse generale 

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 253.169 (€ 193.530 

nel precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 270.864 (€ 241.944 nel precedente esercizio). 

Con riferimento ai contributi da enti pubblici, pari a complessivi € 110.085 (€ 50.836 nel precedente esercizio), si evidenzia 

che sono iscritti nella presente voce i proventi derivanti da accordi, quali le convenzioni, con enti di natura pubblica non 

aventi carattere sinallagmatico. 

I proventi del 5 per mille, pari a complessivi € 4.531 (€ 5.438 nel precedente esercizio): il valore dell'anno 2025 non è ancora 

conosciuto. 

 

Componenti da attività diverse 

Non sono presenti attività diverse. 

Costi e oneri da attività diverse 

I costi e gli oneri da attività diverse sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività diverse sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 0 

nel precedente esercizio). 

 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte 

fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni 

ed integrazioni, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta di lasciti, donazioni 

e contributi di natura non corrispettiva. 

Nel corso dell'anno non si sono svolte attività di raccolta fondi. 

Costi e oneri da attività di raccolta fondi 

I costi e gli oneri da attività di raccolta fondi sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 0 (€ 0 nel precedente 

esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di raccolta fondi sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi 

€ 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Le specifiche attività di raccolta fondi, qualora presenti, sono illustrate dettagliatamente nella successiva sezione 

“Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi”. 

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 

finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del 
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patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 

2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i 

componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale. 

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

I costi e gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 416 (€ 361 nel 

precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 1.246 (€ 8.541 nel precedente esercizio). 

 

E) Componenti di supporto generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito non rientranti nelle precedenti aree, inerenti 

all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne 

determina il divenire. 

Costi e oneri da attività di supporto generale 

I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 117.027 (€ 155.865 

nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni: 

Sono costi e oneri non direttamente imputabili ai singoli progetti, ma necessari e funzionali all gestione dell'Istituto, quali 

utenze, personale.. 

Ricavi, rendite e proventi da attività di supporto generale 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 72.415 (€ 74.063 nel precedente esercizio). 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 

Le imposte dell'esercizio sono indicate nella seguente tabella: 
 

  Imposte correnti Imposte relative a 
esercizi precedenti Imposte differite Imposte anticipate 

IRAP 3.588 0 0 0 
Totale 3.588 0 0 0 
 

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 11), mod. C del DM 05/03/2020, si fornisce una indicazione dei singoli 

elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali, al fine di consentire una lettura del bilancio e del conseguente 

risultato gestionale privo di elementi che, per l’eccezionalità della loro entità o della loro incidenza sull’avanzo/disavanzo 

d’esercizio, non sono ripetibili nel tempo. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 

Non presenti. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 

Non presenti. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 

Non presenti. 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 

Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 153.737 (€ 178.063 nel precedente esercizio), si evidenzia nel 

prospetto sottostante la natura delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C 

del DM 05/03/2020: 

 

  
Natura dell'erogazione 

liberale Importo 

David William Ellwood donazione 1.500 
Paolo Borgna donazione 150 
Paola Chirico donazione 300 
Gianfranco Garlando donazione 100 
Pierre Jarre donazione 5.000 
Pierluigi Quaregna donazione 2.000 
Ersilia Alessandrone Gambardella donazione 500 
Elena Ferroglio donazione 1.500 
Maria Ferroglio donazione 1.500 
Giovanni De Luna donazione 70 
Elena De Marchi donazione 0 
Totale  12.620 

 

I contributi ricevuti da Enti Pubblici, già presenti nel sito dell'Istituto, sono quelli elencati nella tabella: 

 

Denominazione Ente  Importo   Eventuali note relative al contributo  

Regione Piemonte  42.142,84 €  deliberato, e liquidato nel 2026 

Regione Piemonte - archivi  10.488,00 €   

Consiglio regionale del Piemonte  8.247,47 €   

Ministero della Cultura  30.398,00 €   

Ministero della Cultura - Fondi DGA  36.530,00 €   

Comune di Pino Torinese  2.500,00 €   

Polo del 900  43.500,00 €   

Camera di Commercio  9.200,00 €   

Comune di Chieri  1.650,00 €   

 

 

Numero di dipendenti e volontari 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale ed i volontari, conformemente alle previsioni di cui al 

punto 13), mod. C del DM 05/03/2020: 

 

 

  
Numero medio dei  

dipendenti Numero dei volontari 

Impiegati 5  
Totale 5  
Volontari  9 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 

Nessun componente degli organi collegiali percepisce una remunerazione per la carica ricoperta. 
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Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i patrimoni 

destinati ad uno specifico affare 

Non presenti. 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Le operazioni realizzate con parti correlate non sono rilevanti è sono state concluse a normali condizioni di mercato. 

A titolo informativo, conformemente alle previsioni di cui al punto 16), mod. C del DM 05/03/2020, si precisa che per “parti 

correlate” si intende: 

a) ogni persona o Ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto che detiene 

il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario agli amministratori per 

assumere decisioni; 

b) ogni amministratore dell’Ente; 

c) ogni società o Ente che sia controllato dall’Ente stesso (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di 

controllo si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del Codice Civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia a 

quanto detto al punto precedente; 

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

e) ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata dell’Ente. 

Nel sottostante prospetto le informazioni relative alle singole operazioni sono state aggregate secondo la loro natura 

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone la copertura del disavanzo 

d’esercizio  pari ad € -29.675 con le riserve patrimoniali accantonate. 

 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 23), mod. C del DM 05/03/2020, non si evidenziano differenze retributive tra 

lavoratori dipendenti  per le finalità di verifica del rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del Decreto Legislativo n 117/2017 e 

successive modificazioni ed integrazioni, calcolato sulla base della retribuzione annua lorda. 

 

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi 

Al fine di finanziare l’attività di interesse generale, nel corso dell’esercizio in esame Istituto piemontese per la storia della 

Resistenza (Istoreto) non ha posto in essere attività di raccolta fondi volte a sollecitare lasciti, donazioni e contributi di 

natura non corrispettiva. 

 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE 

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

 

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione 

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, è stato predisposto il seguente 

prospetto di sintesi economica: 

 
  Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente % 
Proventi e ricavi     
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Da attività di interesse generale 270.864 78,62% 241.944 74,55% 
Da attività finanziarie e patrimoniali 1.246 0,36% 8.541 2,63% 
Proventi di supporto generale 72.415 21,02% 74.063 22,82% 
Totale proventi 344.525 100,00% 324.548 100,00% 
Oneri e costi     

Da attività di interesse generale 253.169 68,31% 193.530 55,33% 
Da attività finanziarie e patrimoniali 416 0,11% 361 0,10% 
Oneri di supporto generale 117.027 31,58% 155.865 44,56% 
Totale oneri e costi 370.612 100,00% 349.756 100,00% 
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (26.087)  (25.208)  

 

Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui l’Ente è esposto 

L’Ente ha strutturato un adeguato processo di identificazione, monitoraggio e gestione dei principali rischi che potrebbero 

compromettere il raggiungimento degli obiettivi sociali. 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 18), mod. C del DM 05/03/2020, qui di seguito sono indicati i principali rischi 

cui l’Ente è esposto. 

Rischio paese 

L’Ente non opera in aree geografiche che potrebbero far insorgere rischi (di natura macro-economica, di mercato, sociale) 

il cui verificarsi potrebbero determinare un effetto negativo nell’area reddituale, finanziaria e patrimoniale. 

Rischio di credito 

Il rischio dei crediti rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni 

assunte dalle controparti. 

In considerazione dell'attività svolta non si considera rischio di credito. 

Rischi finanziari 

Gli strumenti finanziari utilizzati sono rappresentati da liquidità, attività e passività finanziarie. 

L’Ente ha posto particolare attenzione all’identificazione, alla valutazione e alla copertura dei rischi finanziari, costituiti 

principalmente dai rischi di liquidità, di variazione nei tassi d’interesse e di cambio. 

Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che risorse finanziarie disponibili non siano sufficienti a soddisfare, nei termini e 

nelle scadenze stabilite, gli impegni derivanti dalle passività finanziarie. 

Non si rileva rischio per l'Istituto. 

Rischio di tasso d’interesse 

I rischi di tasso d’interesse sono principalmente riferiti al rischio di oscillazione del tasso d’interesse dell’indebitamento 

finanziario a medio-lungo termine, quindi alla misura degli oneri finanziari relativi. 

Non si rileva rischio per l'Istituto. 

Rischio di cambio 

L’esposizione al rischio di cambio è limitata, non essendovi esposizioni di rilevo in valuta estera. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

Con riferimento all'evoluzione prevedibile della gestione ed alle previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 

finanziari si precisa che le recenti tensioni geopolitiche potrebbero comportare effetti anche sui tassi di mercato, seppur il 

Consiglio di Amministrazione stia monitorando tale fenomeno. 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Conformemente alle previsioni di cui al punto 20), mod. C del DM 05/03/2020, le modalità di perseguimento delle finalità 
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statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale sono quelle già indicate nello statuto ed ove possibile 

illustrate sul sito dell'Istituto. A mero titolo esemplificativo, ma non esaustivo di seguito alcuni esempi: 

Ordinamento e valorizzazione del patrimonio archivistico, attraverso la cura, valorizzazione e divulgazione del patrimonio. 

Schedatura digitale delle fonti. Redazione di schede descrittive delle fonti, in linea con gli standard nazionali e internazionali 

per la descrizione della documentazione  archivistica (ISAD, ISAAR e ICCD), cui si aggiunge l’operazione di digitalizzazione 

di tali documenti e la loro catalogazione sulle piattaforme online utilizzate dall’ente (Archos metarchivi) 

Produzione di contenuti multimediali di approfondimento. Diffusione online di prodotti audiovisivi, elaborati a partire dal 

patrimonio archivistico e bibliografico sulla storia del secolo scorso e su temi di attualità. 

Individuazione e selezione delle fonti d’archivio per attività espositive di valorizzazione. Analisi delle banche dati 

archivistiche, individuazione delle fonti inerenti i temi espositivi. 

Ricerca e raccolta di contenuti di approfondimento didattico. Analisi, ricerca e classificazione delle fonti idonee per la 

produzione di percorsi didattici sulla storia del ‘900 anche  in connessione  con l’attualità 

Ordinamento e valorizzazione del patrimonio Librario attraverso la cura, valorizzazione e divulgazione del patrimonio. 

Ricerca e raccolta delle novità editoriali.  Individuazione, valutazione e acquisto di pubblicazioni recenti 

Riordino dei volumi nella collocazione su scaffale e in deposito, identificazione dei volumi smarriti, controllo della 

corrispondenza tra catalogo e scaffale, e verifica delle condizioni dei materiali bibliografici. 

Laboratori, formazioni con esperti, gruppi di lettura 

Elaborazione di catalogazioni bibliografiche ragionate. Selezione di testi e approfondimenti tematici in base alle proposte 

culturali aperte al pubblico e alle attività didattiche. 

Attività didattica 

Istoreto, in quanto associato all’Istituto nazionale Ferruccio Parri (ex Insmli), svolge attività didattiche riconosciute dal MIUR 

e, insieme agli altri Istituti della Resistenza piemontesi, ha stipulato sin dal 2003 uno specifico protocollo d’intesa con 

l’Ufficio scolastico regionale del Piemonte per attività di formazione a sostegno dell’innovazione didattica in area geo storico 

sociale e documentale, con particolare riguardo all’intreccio tra storia, educazione alla cittadinanza e alla legalità. 

Realizzazione di corsi, seminari, webinar, incontri rivolti a docenti e allieve/i intorno alla storia del Novecento, la storia delle 

donne, l’educazione alla legalità, cittadinanza e territorio, le metodologie didattiche e l’ambiente digitale. 

Particolari iniziative vengono predisposte per le ricorrenze civili (Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo, festa della 

Liberazione). 

Attività di ricerca e divulgazione 

Partendo dalla solida base documentaria dell’archivio, si sono sviluppati studi e pubblicazioni sulla lotta partigiana in 

Piemonte, sull’antifascismo clandestino e sul movimento operaio durante la crisi del regime. Dagli anni Ottanta del secolo 

scorso, il campo delle ricerche si è allargato al periodo fra le due guerre e al dopoguerra, ai temi di storia sociale, alla storia 

delle donne, all’analisi della composizione sociale del partigianato piemontese, agli anni della grande trasformazione.  

Partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali, con l’obiettivo di abbracciare una visione complessiva che 

prescinda da approcci nazionali e localistici. 

Divulgazione degli esiti delle ricerche attraverso presentazione di libri, seminari, convegni, mostre, webinar rivolti a un 

pubblico specialistico e generico. 

L'Istoreto è, inoltre, ente partner della Fondazione Polo del '900 dal 2016; partecipa attivamente ai progetti e alle iniziative 

che si svolgono presso la Fondazione in collaborazione con tutte le istituzioni pubbliche e private che ne fanno parte. 

https://www.reteparri.it/
http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/834_Protocollo_Istoreto_Usr__2015.pdf
http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/834_Protocollo_Istoreto_Usr__2015.pdf
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Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro 

carattere secondario e strumentale 

Le attività diverse non sono presenti. 

 

Si riporta, tuttavia, nella tabella sottostante il risultato della verifica effettuata sul carattere secondario delle attività diverse 

svolte da  nell’esercizio in esame: 

 

Rapporto ricavi attività diverse / entrate complessive 

 
  Esercizio corrente 
Proventi e ricavi complessivi 344.525 
Totale entrate complessive 344.525 

 

Rapporto ricavi attività diverse / costi complessivi 

 
  Esercizio corrente 
Oneri e costi complessivi 370.612 
a sommare:  

a dedurre:  

Totale costi complessivi 370.612 

 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti 

di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio: nulla da segnalare. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, si evidenzia che l’Ente ha ricevuto le sovvenzione 

eventualmente indicate sul sito o sul portale digitale dell’Ente. 

 

L'Organo Amministrativo 

BORGNA PAOLO 

  

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente. 

 

 


